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LABORATORIO ABILITA’: IL NUOVO PROGETTO DELLA FENALC
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periodico socio culturale e sportivo della  FENALC - Federazione Nazionale Liberi Circoli

CENTRI 
SOCIO RICREATIVI 
PER L’INCLUSIONE 
DEI DISABILI





A Sabaudia il 25 aprile scorso, in occasione della celebrazione del nostro VI Congresso
nazionale, abbiamo annunciato il nuovo progetto del Ministero del Lavoro e delle Politiche
Sociali che ai sensi della Legge 383/2000, art. 12, comma 3, lettera f, è stato assegnato alla
FENALC per attuarlo in tutto il territorio nazionale. Archiviato con successo  il nostro pro-
getto  precedente dedicato alla solidarietà in rete e denominato “Media Social Web”, che
proprio nella due giorni di Sabaudia ha visto il suo momento conclusivo con un meeting che
ha riuniti quanti hanno partecipato al suo svolgimento unitamente ai dirigenti territoriali
e che si è concluso con una grande festa fatta di sport, folclore e tanta solidarietà. Chiuso
quindi l’impegno riguardante la realizzazione di una WebTv, una WebRadio e un’App per
Android ed Apple  gestita da soggetti svantaggiati per la promozione in rete del Terzo
Settore,  eccoci a confrontaci con questo “Laboratorio Abilità” destinato alla creazione di
centri socio-ricreativi per l’inclusione sociale dei diversamente abili. Un compito nuovo che
affronteremo con la collaborazione di volontari, professionisti del settore, dei nostri diri-
genti e con tutto quel mondo che opera insieme e per i diversamente abili. Poi, con l’en-
trata della FENALC nella grande famiglia del Comitato Italiano Paralimpico e con la
nomina di Alfredo Minutillo a Coordinatore delle discipline sportive paralimpiche della
FENALC, gran parte della nostra attenzione sarà rivolta al mondo dello sport ed in modo
particolare alle discipline paralimpiche, con lo scopo di incentivare spazi e luoghi per l’in-
tegrazione sociale. Che poi è la missione storica della FENALC, che ha sempre avuto in
grande considerazione quell’autonomia atta a garantire lo sviluppo delle persone con han-
dicap  e l’impegno per un loro adeguato inserimento sociale e lavorativo, favorendo il cam-
biamento dalla condizione di bambino a quella di adolescente e di adulto. Adesso è ora di
rimboccarci le maniche per creare laboratori e spazi creativi a loro destinati, curando in
modo particolare il rispetto delle barriere architettoniche affinché in questi luoghi possano
trovare solidarietà, affetto e sano divertimento. Un momento di solidarietà e di crescita so-
ciale.
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Cei, raduno con il Papa per la famiglia
Alla vigilia della III Assemblea Generale Straordinaria del Sinodo dei Vescovi
(Roma, 5-19 ottobre 2014), dedicato a riflettere circa “Le sfide pastorali sulla fami-
glia nel contesto dell’evangelizzazione”, la Presidenza della Conferenza episco-
pale italiana “invita il popolo di Dio a prendere parte a un momento pubblico di
preghiera e di riflessione, che culminerà nell’intervento del Santo Padre”. L’ini-
ziativa, si legge in una nota diffusa dalla Cei, intende manifestare “l’attenzione
della Chiesa italiana attorno a una tematica tanto decisiva quale quella della fa-
miglia, nucleo vitale della società e della stessa comunità ecclesiale”. Di qui la vo-
lontà di “accompagnare i lavori dell’Assemblea sinodale, invocando su di essa la
luce dello Spirito Santo”. L’evento - al quale parteciperanno anche i Padri sinodali
- si svolgerà sabato 4 ottobre, dalle 18 alle 19.30, in Piazza San Pietro. Sarà ripreso
dal Ctv e trasmesso in diretta da Tv2000 e dalle altre televisioni cattoliche.

Papa Francesco ha confermato il cardinale Angelo Ba-
gnasco, cardinale e arcivescovo di Genova, alla guida
della Conferenza Episcopale Italiana sino a marzo del

2017. Ad ufficializzare la decisione del Santo Padre è stato
lo stesso Bagnasco, in apertura della prolusione che ha
aperto a Roma, gli ultimi lavori del Consiglio
Episcopale permanente della CEI, dopo
che lo stesso poche ore prima era
stato ricevuto in udienza proprio
da Papa Bergoglio.
“Ringrazio il Santo Padre – di-
chiara il Cardinale Bagnasco -
e rinnovo la mia gratitudine a
tutti i Confratelli per l’impegno
generoso, responsabile e fraterno,
che insieme abbiamo vissuto durante
l’Assemblea Generale e che in futuro
potrà manifestarsi e portare frutto, attra-
verso l’azione coordinata delle Conferenze epi-
scopali regionali, così come previsto nelle modifiche
regolamentari”.
Da sottolineare che solo al termine del mandato,  i vescovi
italiani saranno chiamati, per la prima volta, a eleggere una
terna di nomi, all'interno della quale il Papa sceglierà il

nuovo Presidente. 
La famiglia è il primo ambiente in cui il singolo individuo
è inserito e permane nella maggior parte dei casi per tutto
l’arco della vita. Fornisce buona parte degli strumenti fon-

damentali per l’inserimento nella comunità più
vasta e condiziona il rapporto con le

altre forme di socializzazione e
proprio nell’assemblea, Bagna-

sco si è soffermato sul tema
della famiglia, argomento
tra l’altro del prossimo
Sinodo. 
"Sottovalutare la famiglia
– è sempre il Presidente

CEI che parla – vuol dire
rendere debole la società in-

tera. Società che partecipa al pro-
getto di vita che un uomo e una

donna dichiarano pubblicamente assu-
mendosi tutte le responsabilità del matrimonio,  ri-

conoscendo diritti e doveri di questo nuovo nucleo. La stessa
società deve garantire la stabilità del nuovo soggetto, che deve  ge-
nerare futuro e bene per tutti”.

IL CARDINALE ANGELO BAGNASCO CONFERMATO
ALLA PRESIDENZA CEI
L’Arcivescovo di Genova in carica fino a marzo 2017

H2O: ad Assisi la seconda edizione dell’Happening 
Nazionale degli Oratori
Dal 4 al 7 settembre Assisi ha accolto H2O, il secondo Happening nazionale degli Oratori, dopo una prima edizione tenutasi nelle
diocesi di Bergamo e Brescia nel 2012, ed un incontro per i responsabili a Loreto nel 2013. 65 diocesi e 15 regioni italiane, oltre 40
realtà associative che in Italia si occupano a tempo pieno della pastorale oratoriana insieme ai rappresentanti degli Uffici della Pa-
storale Giovanile a cominciare da quello nazionale presso la CEI. In Italia sono circa 1,5milioni i bambini accolti da oltre 300mila
animatori: questa la straordinaria fioritura delle attività di animazione che le parrocchie della penisola sperimentano dedicando
attenzione alle nuove generazioni presenti all’interno della pastorale giovanile della Chiesa italiana. La nascita di nuovi oratori in
molte regioni, a cominciare proprio dall’Umbria che ospita l’evento, mostra una vitalità che fa ben sperare per il futuro e che sti-
mola nuove realtà parrocchiali a scegliere questo stile, quello dell’oratorio, per raggiungere i più giovani delle proprie comunità.
Ogni giorno in Italia gli oratori aprono le proprie strutture a bambini e ragazzi, senza distinzione di età, estrazione sociale, etnia,
lingua o religione proponendo progetti educativi a vari livelli e fornendo una risposta affidabile alle sempre più pressanti richie-
ste di aiuto e sostegno delle famiglie. L’incontro di Assisi ha rappresentato una forte esperienza ecclesiale per i giovani animatori
italiani e una occasione preziosa per i coordinatori delle varie attività a livello locale per un proficuo scambio di informazioni su
percorsi formativi, sulle attività e sugli obiettivi.
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IMPRENDITORIA E SOLIDARIETA’ SENZA CONFINI

In rappresentanza di 22 nazioni arabe, tra cui: Siria, Libano, Tu-
nisia, Algeria, Iran, Egitto, UAE, Yemen, Sudan e la partecipa-
zione di nazioni internazionali come: Russia, Venezuela, Italia;
lo scorso 10 settembre nella sala congressi dell’Hotel “Dama
Rose” a Damasco (Siria), Tarek Ayrout (nella foto sopra) Presi-
dente del “The Arabic Union for the Industry and Commerce of
Jewelries and Diamonds” ha inaugurato questa importantis-
sima Unione, davanti ad una platea gremita di personalità in
rappresentanza delle Nazioni costituenti, tra cui citiamo: Issam
Cheik El Ardh (Libano), Hamza Al Hachimi (Yemen), Fahd Al
Jazairi (Algeria), senza togliere nulla agli altri grandi e impor-
tanti personaggi presenti di cui sicuramente nei prossimi nu-
meri citeremo le varie attività che eserciteranno in
collaborazione fra tutti i membri dell’Unione costituita.
La cerimonia inaugurale si è aperta con l’intervento introdut-
tivo del Presidente Tarek Ayrout che per prima cosa ha ringra-
ziato tutti i partecipanti che hanno onorato con la loro gradita
presenza l’evento, anche in un momento critico così particolare

che sta vivendo la sua Nazione a causa della guerra e della crisi
economica mondiale. Dopo il grande applauso ricevuto dal-
l’assemblea, il Presidente Tarek entra subito nel merito degli
scopi dell’Unione appena costituita: in primis migliorare il li-
vello sociale della vita ed il dialogo tra i popoli e tutto ciò
l’Unione si propone di farlo con impegni progettuali ed econo-
mici in vari settori con l’appoggio e la collaborazione di tutte le
Nazioni partecipanti all’Unione stessa. Tutto ciò in Italia si sta
realizzando grazie alla capacità mediatrice ed organizzativa di
Zahira Lounissi che essendo membra dell’Unione ed impe-
gnata in attività socio-economiche nel nostro Paese, attraverso
la collaborazione del Presidente Nazionale Alberto Spelda della
FENALC - Federazione Nazionale Liberi Circoli, sta cercando
con tutta una serie di iniziative di far conoscere gli scopi del-
l’Unione anche nel nostro Paese e proprio l’esperienza e l’atti-

tudine della storica federazione che si occupa da sempre di
attività del tempo libero e della solidarietà, può dare slancio a
questa importante iniziativa.
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Dr. Dre è il rapper più ricco
della storia: 620 milioni di
dollari

Avrà anche avuto un'infanzia difficile, nelle strade di Los An-
geles, ma questo è un anno d'oro per Dr. Dre, celebrità dell'hip-
hop americano famoso per i suoi testi che parlano di violenza
giovanile, droghe, sesso e soldi. Dr. Dre è anche famoso per il
fatto di aver scoperto il talentouso Eminem e di averlo aiutato
a produrre The Slim Shady LP e The Marshall Mathers LP (che
la prima settimana ha venduto 1,72 milioni di copie, ciò che lo
rende il disco hip hop con la vendita più alta nella prima setti-
mana), lanciando ancora una volta una vera e propria icona fu-
tura dell'hip hop; dopo alcuni mesi nel 1999 è la volta di 2001,
considerato il suo più grande successo, al pari di The Chronic
del 1992. Ai The Source Music Award del 2000, il rapper riceve
il riconoscimento per il miglior album dell'anno e i premi come
miglior artista e miglior produttore.  Stando alla rivista grazie
all'acquisto da parte di Apple del marchio da lui co-fondato, 

Beats (che produce auricolari e cuffie ad alta definizione per un
prezzo di oltre 100 dollari), Dre ha registrato il guadagno più
alto rispetto a qualsiasi altro rapper: ben 620 milioni di dollari.
La cifra è superiore a quella degli altri 24 nomi presenti nella
"Hip-Hop Cash Kings List" stilata da Forbes, elenco dei rapper
che hanno guadagnato di più nel corso del 2014. Ora, quindi,
Dr. Dre ha tutto il tempo per dedicarsi al suo prossimo album,
intitolato "Detox" e la cui uscita è prevista per l'anno prossimo.

Iniziativa dell’Università dei
Saggi A.N.C. - Gen. F.Romano 

Un sondaggio  sulla storia e la figura 
del Carabiniere

Mentre fervono in tutta Italia le celebrazioni per lo storico
“Bicentenario della Fondazione dell’Arma dei Carabi-
nieri”, (1814-2014) anche l’Università dei Saggi “Franco
Romano”  che fa parte dell’Associazione Nazionale Cara-
binieri in congedo, ha ideato e messo a regime una inizia-
tiva incentrata su un sondaggio  aperto a tutti coloro che
hanno indossato i fulgidi Alamari del Carabiniere e per tutti
coloro che credono nell’opera meritoria della Benemerita.
L’indagine tende ad illustrare la mitica figura del Carabi-
niere nella sua lunga storia. 
Fondata sulla percezione che suscita la figura del militare
dell’Arma nell’immaginario collettivo, l’iniziativa si pro-
pone di andare dritta alla fonte di questo straordinario per-
sonaggio. Uomo di legge certamente si !, ma anche figlio,
padre, marito  e nonno che, a forza del suo umano “ser-
vire”, del farsi “prossimo” e del suo altruismo sempre
pronto ed assoluto, è riuscito a ritagliarsi immense nicchie
di simpatia: con ragioni da vendere, nel contesto della so-
cietà civile. 
Questo lo scopo ed il proprium del sondaggio del quale è
possibile prendere visione sul sito www.bicentenario-
arma.com. 

Ebola: test clinici per un nuovo
vaccino a partire da inizio 2015
I test clinici per un nuovo vaccino contro il virus dell'ebola,
messo a punto dai laboratori farmaceutici Johnson & Joh-
nson, cominceranno nella prima parte del 2015: un segnale
ulteriore che la terribile epidemia del virus sta mobilitando
la ricerca in tutto il mondo. 
La decisione segue l'annuncio della GlaxoSmithKline di co-
minciare i test sul vaccino proprio in queste settimane.
L'obiettivo a lungo termine della Johnson & Johnson è di
portare sul mercato un vaccino efficace contro i ceppi zai-
resi e sudanesi del virus. 
La fase iniziale dei “trials” coinvolgerà volontari sani. 

A causa dell'urgenza scatenata dall'attuale epidemia in
corso in Africa occidentale, il programma è stato semplifi-
cato. 
La corsa per mettere a punto vaccini per gli esseri umani
contro il virus è stata rilanciata lo scorso mese dall'Orga-
nizzazione Mondiale della Sanità (Oms) che ha giudicato
etico e dato il “via libera” all'utilizzo di farmaci sperimen-
tali per cercare di arginare la diffusione del contagio. 
Secondo gli ultimi dati dell'Oms, il virus ha già seminato
oltre 1.900 vittime in Africa occidentale e contagiato 3.500
persone; e il ritmo di propagazione dell'epidemia, ha spie-
gato ancora mercoledì il capo dell'organizzazione Onu,
Margaret Chan, non accenna a rallentare il passo. 
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Finalmente una bella notizia dal fronte Facebook.
Da ora in poi i post acchiappa click avranno vita
sempre più dura. Tutti ne abbiamo incontrati.
Promettono rivelazioni mirabolanti ma, alla prova
dei fatti - anzi, di click - si rivelano vuoti. 
Delle belle bufale, come si usa dire. Fra poco cam-
bierà tutto. L'algoritmo che governa il flusso delle
notizie che appare agli utenti cambierà. 
A essere premiati non saranno più i post più clic-
cati, ma il tempo speso a leggere una notizia.
"Stiamo mettendo a punto due aggiornamenti per
eliminare le storie che le persone spesso ci dicono
essere spam o che non vogliono vedere", spiega
Facebook. 

La novità riguarda, appunto, il click-baiting, quei
post accompagnati da titoli accattivanti ma che non
forniscono informazioni sul contenuto. 
La selezione dovrebbe avvenire - secondo quanto
scrive la società - secondo due modalità: il tempo di
permanenza delle persone sui post, le interazioni
con il contenuto. 
"Se gli utenti cliccano su un articolo e trascorrono
tempo nella lettura vuol dire che il contenuto è va-
lido. Se invece cliccano su un contenuto esterno al
social network e subito tornano sulla piattaforma
vuol dire che non hanno trovato quello che cerca-
vano".

SOFIA LOREN FESTEGGIA GLI 80 ANNI 
Nasce a Roma nel 1934, ma trascorre  la maggior parte della
sua vita a Pozzuoli. Era il 1951 quando il produttore Carlo
Ponti  le propone un contratto di sette anni, diventando così
simbolo di passione di un Italia pronta a conquistare il
mondo proprio con la sua
Diva. Il fascino della Sofia
nazionale, le apre letteral-
mente le porte del cinema
internazionale; la ricor-
diamo in “Orgoglio e Pas-
sione” con Cary Grant e
Frank Sinatra, quindi in in
“Timbuctù” con John
Wayne ed ancora nel we-
stern “Il Diavolo in calzon-
cini rosa” con Anthony Quinn.
Ma la grande soddisfazione arriva nel 1958 con “Orchidea
Nera” di Martin Ritt, per il quale la Loren conquista un
David di Donatello e la Coppa Volpi a Venezia.
Ovviamente il legame forte con il l’Italia rimane ed il Bel
Paese, le dona grandi opportunità per mostrare il suo
grande talento; non dimentichiamo l’Oscar come Migliore
attrice nel 1962, nel film “La Ciociara” di Vittorio De Sica
interpretando “Cesira”; successi che hanno un seguito con
le interpretazioni in “Ieri, Oggi e Domani” e “Matrimonio
all’italiana” grazie alla stretta collaborazione con due gran-
dissimi come lo stesso De Sica e Marcello Mastroianni.
Sofia ha saputo costruire attorno ai personaggi interpretati,
la forza e la femminilità della donna, che riconosciamo bene
nelle varie: Filumena, Adelina, Cesira, Antonietta che l’at-
trice ha portato sullo schermo. 
Per festeggiare i suoi 80 anni, moltissime le iniziative, da di-
verse riviste che le hanno dedicato pagine intere, le varie tv
nazionali che hanno trasmesso tutti i suoi grandi successi

cinematografici e la Rizzoli che ha deciso di farle un regalo,
pubblicando il suo libro autobiografico “Ieri, Oggi e Do-
mani”.
“Negli anni diversi editori mi hanno chiesto di raccontare la mia
vita - dichiara Sofia - ma mai prima di ora mi era sembrato che
fosse il momento giusto. Adesso, l’arrivo del mio prossimo com-
pleanno a cifra tonda, o forse una casualità come il ritrovamento
di una scatola che racconto nel libro, mi hanno fatto cambiare idea.
Da quei documenti, da quelle foto che avevo dimenticato, ne è sca-
turito un libro fatto di ricordi, che spero possa appassionare tutti”.
Sembra poco tempo fà quando la Loren debuttava al cinema
al fianco di Alberto Sordi nei panni di una seducente Cleo-
patra, un percorso costellato dai più prestigiosi premi e ri-
conoscimenti italiani e internazionali: due Oscar, un Golden
Globe, un Leone d’oro, la Coppa Volpi, una Palma d’oro a
Cannes, un BAFTA, sei David di Donatello e due Nastri
d’argento.

Facebook cambia: punirà i post “acchiappa click”
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RIFLESSIONI SULL’ISTITUZIONE CARCERE
Oltre sorvegliare e punire: il recupero del reo

Parlare di carcere, comunicare qualcosa su un mondo vissuto
come lontano dalla società, è sempre una sfida impegnativa,
perché da un lato vissuto come minaccioso, dall’altro come af-
fascinante Il carcere come luogo di pena viene visto come un
dato oggettivo: chi commette un reato deve scontare la pena
passando un certo periodo della sua vita rinchiuso dentro uno
spazio istituzionale definito "carcere". Numerose sono le posi-
zioni a proposito della funzione della pena carceraria, spesso
fra loro discordanti. Innanzitutto la comprensione del signifi-
cato della pena può indurre a due livelli distinti di riflessione da
un lato come coercizione applicata e sofferenza inflitta al col-
pevole del reato, dall’altro invece la pena assume il significato
a seconda della funzione che le si attribuisce. Foucalt (1976) ana-
lizza in modo ampio la funzione della pena come supplizio,
come la sofferenza ad essa connessa sia intesa dalla società
come un elemento di indennizzo morale e riparazione per la
violazione al contratto di convivenza civile.
Dall'analisi della letteratura sull'argomento, in particolare le di-
scipline giuridiche, psicologiche, e criminologiche,  ravvisano
tre principali correnti di pensiero, le quali sottolineano come
determinanti rispettivamente le funzioni retributiva, preven-
tiva, rieducativa.
Il principio su cui si fondava l'idea della retribuzione è che fosse
giusto, legittimo e doveroso retribuire il male con il male: la
pena è il corrispettivo del male commesso. La pena era consi-
derata come fine a se stessa, e in ciò consisteva la caratteristica
della sua assolutezza: la sua giustificazione non risiedeva in uno
scopo che essa avrebbe dovuto raggiungere, bensì nella realiz-
zazione dell'idea di giustizia.
Il filosofo Hegel, sostenitore della concezione retributiva della
pena affermava che “il delitto è ribellione all'autorità dello
Stato, è la negazione del diritto, la pena è a sua volta la riaffer-
mazione del diritto”.
Le dottrine utilitaristiche sono invece distinte tra dottrine della
prevenzione speciale, per le quali la pena ha la funzione di eli-
minare o ridurre il pericolo che il soggetto, cui viene applicata,
ricada in futuro nel reato; e le dottrine della prevenzione gene-
rale nell'ambito delle quali la sanzione criminale ha la funzione
di "prevenire" i delitti mediante l'efficacia intimidatoria che le è
inerente. Consistendo in una sofferenza la pena è destinata a di-
stogliere i soggetti dal commettere azioni criminose: il carcere
deve mostrare ai detenuti i loro errori al fine di scoraggiare le re-
cidive.
L'avvento dello Stato di diritto apre la strada al concetto di in-
ternamento istituzionalizzato, perseguendo la certezza del di-
ritto e della pena. La sanzione penale diventa una sofferenza
legale che comporta la sottrazione della libertà, per un periodo
proporzionato alla gravità del delitto commesso e alla persona
ritenuta colpevole. Negli ultimi trent'anni, così, L'idea rieduca-
tiva, ha attuato una serie di interventi legislativi volti a dare at-
tuazione al principio espresso nell'articolo 27, terzo comma,
della Costituzione e non è rimasta vuota enunciazione costitu-
zionale.
I più significativi e ragguardevoli mutamenti sono stati com-
piuti sul terreno dell'esecuzione penale. In questo ambito, il
terzo comma dell'art. 27, ha visto pienamente riconosciute le
sue potenziali capacità espansive.  La piena concretizzazione
del principio rieducativo si realizza compiutamente con la ri-
forma dell'ordinamento penitenziario, introdotta con la Legge

26 luglio 1975 n. 354, che all'art. 1, ultimo comma, recita: "nei
confronti dei condannati e degli internati deve essere attuato
un trattamento rieducativo che tenda, anche attraverso i con-
tatti con l'ambiente esterno, al reinserimento sociale degli
stessi".
L'Ordinamento Penitenziario vigente è stato concepito e voluto
dal legislatore in funzione non della sola custodia del detenuto
e neppure del mero riconoscimento del suo diritto elementare
ad un trattamento conforme alla sua qualità di persona, ma in
ossequio all'art. 27 della Costituzione in funzione del recupero
sociale del condannato. 
Anche da norme regolamentari (art. 2 D.P.R. 431/76) si ha con-
ferma del superamento definitivo della finalità custodialistica,
là dove si dispone che "la sicurezza, l'ordine e la disciplina degli
Istituti penitenziari" e cioè gli elementi essenziali della custo-
dia, "costituiscono la condizione per la realizzazione delle fina-
lità del trattamento". 
La privazione della libertà, aspetto afflittivo della pena, è di-
ventata in sostanza il mezzo per tendere al recupero sociale del
condannato mediante il suo trattamento individualizzato.
Le linee fondamentali del sistema prevedono un trattamento
"individualizzato", cioè basato sulla valutazione delle specifi-
che condizioni del soggetto. In questa prospettiva di indivi-
dualizzazione è previsto che venga compiuta nei confronti dei
condannati e degli internati l'osservazione scientifica della per-
sonalità per rilevare le carenze fisiopsichiche e le altre cause del
disadattamento sociale (art. 13, Ord. Penit.). Tale osservazione
è compiuta dall'inizio e nel corso dell'esecuzione della pena
adattato al reo e orientandolo secondo i bisogni individuali.
Il trattamento è costituito da interventi per favorire cambia-
menti soggettivi, promuovendo un processo di modificazione
degli atteggiamenti che è di ostacolo ad una costruttiva parte-
cipazione e favorendo la riflessioni sulle condotte antigiuridi-
che, sulle motivazioni, sulle conseguenze possibili e azioni di
riparazione.
Per ogni soggetto, in base ai risultati dell'osservazione, sono for-
mulate indicazioni in merito al trattamento rieducativo da ef-
fettuare ed è compilato il relativo programma, che è integrato o
modificato secondo le esigenze che si prospettano nel corso del-
l'esecuzione, in vista del futuro reinserimento sociale del sog-
getto e per procedere ad una adeguata opera di profilassi della
recidiva.
È proprio nell'osservazione scientifica della personalità che
l'opera è più pregnante, rivolgendosi a definire la personalità
del soggetto rilevandone, l'attuale struttura psichica e gli aspetti
salienti del suo funzionamento sotto il profilo intellettuale, af-
fettivo, caratterologico e attitudinale.
La rieducazione si traduce, pertanto, in una offerta di opportu-
nità, affinché al soggetto sia data la possibilità di un progres-
sivo reinserimento sociale, correggendo la propria antisocialità
e adeguando il proprio comportamento alle regole giuridiche.
In linea generale, mi sembra utile mettere in evidenza, che il
trattamento può diventare una straordinaria esperienza umana
e professionale, una esperienza di attenzione, rispetto delle di-
versità, in un clima di dignitosa fiducia e abbandono, dentro
alla quale la vera trasformazione può prende parte.

Serena De Nitto
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FENALC: NASCE LA FICRE
La Federazione avrà il compito di approfondire i temi legati all’enogastronomia

La Fenalc-Federazione Nazionale Liberi Circoli, data la
sua attestata esperienza nel recupero della memoria
storica inerente la produzione ed il consumo di

prodotti della tradizione alimentare nazionale e
vista la continua      estensione del settore dei pro-
dotti enogastronomici ha deciso di fondare la
FICRE-FENALC “Federazione Italiana di Cul-
tura e Ricerca Enogastronomica”, un’iniziativa
importante che dovrà essere in grado di rag-
gruppare le varie esperienze e le menti che nel
tempo si sono    distinte nel settore enogastronomico
nazionale, approfondendo così tutti i temi legati al cibo,
alle tradizioni della cultura materiale dei prodotti alimen-
tari, ai luoghi dove tali tradizioni si conservano e si tra-
mandano.
La federazione è costituita da persone amanti del
buon gusto e appassionate delle tradizioni, che
si propongono di sostenere e stimolare l'inte-
resse del pubblico verso il grande patrimonio
delle tradizioni nazionali. 
L'impegno sarà quello preciso di spingersi nella
ricerca del patrimonio di conoscenze enogastro-
nomiche e culturali, esaminando vecchi scritti, ascol-
tando gli operatori dei vari territori cercando di
contribuire allo sviluppo turistico del settore attraverso pro-
prie iniziative. “Il rapporto tra cibo e territorio deve essere pro-
tagonista assoluto – dichiara il Presidente Nazionale della
FENALC  Alberto Spelda – siamo convinti che l’enogastronomia
è l’insieme dei sapori, dei luoghi e della memoria, realtà da consi-
derare patrimonio della nostra cultura. Sono convinto che la
FICRE attraverso il proprio apparato saprà aggregare esperti e dare
rilievo a tali elementi, cercando di rendere protagonisti imprendi-
tori,  professionisti ed appassionati che gravitano attorno a questo
mondo, concentrandosi fortemente, sul nesso tra cibo, territorio e

belle arti; elementi che devono essere il punto di forza e ricchezza
indelebile per la valorizzazione delle nostre migliori tradizioni at-

traverso l’enogastronomia,  la cultura ed il turismo. Tra gli
scopi della Federazione anche quello di valorizzare un cir-
cuito selezionato di aziende tipiche e luoghi da visitare
mantenendo sempre aggiornata e divulgando più pos-
sibile  l’offerta attraverso tutti i mezzi che la Fenalc ha
a disposizione, canali WEB RADIO e WEB TV, sito
internet, APP per smartphone e la rivista Tempo Li-
bero.” 

L’incarico di Coordinatore Nazionale della FICRE è
stato conferito a Fabio Fanelli, già impegnato in diversi

progetti legati all’universo enogastronomico, dovrà dare il
via ai lavori di questo importante settore della   Fenalc,

aggregando professionisti e non,  che dovranno pro-
grammare ed attivare il gruppo di lavoro nazio-

nale.                                                                                                                      
“Un grazie particolare – esordisce Fabio Fanelli - al
Presidente Alberto Spelda e ai dirigenti Fenalc, che
hanno creduto sin da subito ad un progetto comune
che può senza dubbio collocare la Fenalc tra le migliori

organizzazioni anche di questo settore. Il mio impegno
è volto a sviluppare un lavoro, che nell’immediato, con

energia ed entusiasmo possa essere un supporto concreto agli
imprenditori turistici, enogastronomici e culturali dislocati sul ter-
ritorio nazionale”

GIULIO TERRINONI A FIUGGI (FR)

Presentato a Fiuggi da Pino Pelloni, nell’ambito di FiuggiPlateaEuropa, il
libro dello chef Giulio Terrinoni “L’importanza del riccio”. Non solo ricette,
ma riflessioni e suggerimenti sulle materie prime di eccellenza e su dove ac-
quistarle. Un tonno per amico è una scelta etica, perché, braccati per tutti i
mari, i tonni sono a un passo dall'estinzione. E l'etica è uno degli ingredienti
che Giulio Terrinoni impiega con determinazione nella sua cucina, da cui il
tonno è tenuto fuori. Una cucina che guarda al mare con lo sguardo di chi
proviene dall'entroterra e si sforza di unire e armonizzare queste due di-
mensioni. La carbonara di mare è diventata il suo cavallo di battaglia: uova
di pesce al posto di quelle di gallina, bottarga croccante invece della pan-
cetta e come tocco finale un superspaghettone fornito da un pastificio di qua-
lità. Giulio Terrinoni racconta il suo percorso, le sue esperienze, ci svela i
segreti della sua cucina, ci presenta i suoi fornitori, ci spiega come ricono-
scere un pesce fresco e dove acquistare il riccio, che della sua cucina è di-
ventato l'emblema. Ricette e un ricco corredo fotografico completano il
profilo di un grande chef che è riuscito a far diventare la sua più grande pas-
sione un’arte raffinata.

ASCOLTACI SU:
www.fenalcwebradio.caster.fm

SEGUICI SU:
www.fenalcwebtv.it

ATTIVA l’APP per Android ed Apple
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Se vi piacciono la montagna, i panorami mozzafiato e la buona
cucina, per il mese di ottobre vi suggeriamo un evento legato
alla tradizione del territorio laziale: La sagra delle Tacchie ai

funghi Porcini che si svolgerà a Bellegra (RM) il 4/5 e 11/12 otto-
bre.
Il comune di Bellegra  si trova nel territorio della provincia di
Roma. Con poco più di 3000 abitanti sorge sul Monte Celeste, a
815 metri sul livello del mare tra la Valle del Sacco e la Valle del-
l’Aniene. Conosciuta per la splendida vista tra le montagne ro-
mane e non solo, vede nel mese di Ottobre protagonisti due
prodotti: le Tacchie, un tipo di pasta fatta a mano con acqua, fa-
rina e uova, che una volta “ammassate” vengono tagliate a mano
in maniera casuale ma sempre in modo da darle la tipica forma a
rettangoli irregolari e i funghi Porcini di cui i numerosi  boschi di
Bellegra sono ricchi nel periodo autunnale. 
Sabato 4 e domenica 5 ottobre 2014 e sabato 11 e domenica 12 ot-
tobre 2014  Piazza del Municipio ospiterà l’ottava edizione della
“SAGRA DELLE TACCHIE AI FUNGHI PORCINI”, organizzata
dalla Pro Loco di Bellegra, durante l’evento sarà possibile pran-
zare e cenare presso gli stand gastronomici degustando un menù
da 13 € che comprende un assaggio di pane e funghi porcini, un
piatto di Tacchie ai funghi porcini, un secondo di carne con funghi
porcini, un bicchiere di vino o ½ acqua. Il programma prevede: sa-
bato 4 ottobre alle ore 11,00 l’allestimento del Mercatino dell’arti-
gianato, oggettistica e prodotti tipici ed il pranzo a base di Tacchie
e funghi Porcini; mentre dalle ore 19,00 si potrà cenare presso gli
stand gastronomici, allietati da uno spettacolo musicale con liscio
e balli di gruppo. Per l’occasione ci sarà la “Notte Bianca” con i ne-
gozi aperti fino a tardi. Domenica 5 ottobre  l’apertura del merca-
tino alle ore 10,30 e gli stand gastronomici dalle ore 12.00. Alle ore
16.30 ci sarà la seconda edizione del Corteo Storico “Gens Vitel-
lia” con costumi tipici. Nel Weekend di sabato 11 e domenica 12
ancora spettacoli musicali e folckloristici e pranzo e cenaa base di
Tacchie e funghi Porcini. In caso di maltempo l’evento si svolgerà
comunque in uno spazio coperto. 

Durante i giorni della sagra vi suggeriamo di visitare due località
nelle immediate vicinanze di Bellegra: le Grotte dell’Arco e il con-
vento di San Francesco.
Situata a circa 4 km ad Est dal centro abitato di Bellegra, l’intera
area è di grande rilevanza ambientale,  si estende tra la Valle Cupa
e la zona conosciuta con il toponimo Le Cese interessata da vistosi

fenomeni carsici. 
Nella valle del Pan-
tano fino all’inizio del
900’ esisteva un lago,
prosciugato nel 1911
per utilizzazione agri-
cola del territorio cir-
costante, da questo
piccolo bacino e da un
suo emissario sotter-
raneo si è originato un
fenomeno di carsismo
naturale “le Grotte
dell’Arco”, lunghe
quasi 1.000 m.  Così
denominate perchè ad
una trentina di metri
più a valle dalla sua
entrata, si trova un
arco naturale di pie-
tra. La visita delle
grotte risulta estrema-
mente suggestiva per
la ricchezza di stalat-
titi, stalagmiti, in-
ghiottitoi, e camere
per l'osservazione. Lo sviluppo della grotta è soprattutto in lun-
ghezza piuttosto che in profondità consentendo un accesso relati-
vamente agevole specialmente ai bambini. Sono aperte ai visitatori
tutti i sabato e domenica dalle ore 10,30 alle ore 12,30 e dalle 15,00
alle 18,00. Per i gruppi superiori alle 10 persone è gradita una pre-
notazione almeno 7 giorni prima della visita. Il costo del biglietto
d’ingresso alle Grotte dell’Arco è di € 5,00 (intero) e di € 3,00 (ri-
dotto per bambini accompagnati dai genitori dai 4 ai 10 anni).

Si trova a due chilometri da Bellegra, in una suggestiva valle co-
perta da olivi. Nel 1223, frate Francesco, diretto al monastero di
San Benedetto a Subiaco, stanco del lungo viaggio, si fermò nel-
l’allora casa colonica di Monte Casale e rimase colpito dalla cornice
suggestiva nella quale era immerso il luogo  e vi si stabilì con i suoi
frati. Dal tempo di Francesco d’Assisi trascorsero alcuni secoli

lungo i quali i frati consolidarono la loro pre-
senza nella semplicità e nell’umiltà, nella condi-
visione fraterna e nell’annuncio dell’amore di
Cristo, povero e crocifisso. Grazie a quello stile
di vita, risposta autentica alla grazia di Dio,
Tommaso da Cori maturò la sua santità, seguito
da una schiera numerosa di confratelli, tra i quali
ricordiamo San Teofilo e Samuele Farnese. Un'al-
tra presenza eminente è stata quella di Papa Gio-
vanni XXIII che visitò il Convento di San
Francesco di Bellegra il 25 agosto 1959. Oggi, il
Sacro Ritiro si presenta rinnovato nella sua strut-
tura, con l’avvenuta restaurazione del Museo
Francescano dove sono esposti numerosi reperti
storici riguardanti la vita della Comunità Fran-
cescana.

Cecconato Tania

A BELLEGRA (RM) L’OTTAVA EDIZIONE DELLA SAGRA
DELLE TACCHIE AI FUNGHI PORCINI

Bellegra è raggiungibile: 
- Autostrada A1 Roma-
Napoli, uscire al casello di
Valmontone e seguire le
indicazioni per Bellegra
- Autostrada A24 Roma-
L’Aquila, uscire al casello
di Castel Madama e se-
guire le indicazioni per
B e l l e g r a .  
Per informazioni: Pro
Loco di Bellegra
3381985545 – 3345719720
Visitate il sito internet di
Bellegra: www.bellegra.eu

LE GROTTE DELL’ARCO
CONVENTO DI SAN FRANCESCO

LE GROTTE DELL’ARCO
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UNA SAGRA
PICCANTE
Li Diavulicchi a Morciano
di Leuca (LE)

Anche quest’anno a Morciano di
Leuca (LE) è tornato puntuale l’ap-
puntamento più piccante dell’estate
con la settima edizione della Sagra de
“Li Diavulicchi” che
prende il nome
d a l l ’ o m o -
nima Asso-
ciazione che
l’ha organizzata,
affiliata alla FENALC,
con la collaborazione di tutta la co-
munità Morcianese ed altre Associa-
zioni di volontariato (LILT Capo di
Leuca, Amatori Calcio Morciano, 10
P, Comitato Cittadino). 
E’ il terzo anno che la sagra riceve il

marchio di ecofesta grazie all’utilizzo
di prodotti monouso biodegradabili
ed alla raccolta differenziata durante
la  manifestazione.
Durante la serata c’è stata la degusta-
zione di prodotti tipici locali ed in
particolare i famosi “Diavulicchi”, pe-
peroncini forti che, secondo le con-
suetudini, vengono conservati in vari
modi (sott’olio, seccati al sole, e poi
macinati). Le pietanze locali, accom-
pagnate da questo condimento, sa-
ranno ancora più appetibili!
Ha animato l’intera serata, il gruppo
musicale “kalascima” con brani della
tradizione popolare salentina, mentre

in Piazza San Giovanni invece si sono
svolti alcuni giochi della tradizione
popolare Morcianese.
Grande successo della lotteria abbi-
nata alla sagra, che anche quest’anno
aveva come ambito primo premio,
una crociera per due persone.

MORCIANO DI LEUCA

Piccolo paese a circa tre chilometri dal
Mar Ionio e a sette da S. Maria di

Leuca. Molto pro-
babilmente

ha avuto
or ig ine
dalla di-

s t r u z i o n e
dell’antichissima

città di Vereto, avvenuta nel IX sec.
DC ad opera dei Saraceni. 
La maggior parte degli storici fanno
risalire il nome dal latino “merx mer-
cis” poiché era il luogo dove si con-
servavano merci di vario genere. 
Il sottosuolo, infatti, è ancora oggi
pieno di vari depositi più o meno co-
municanti.

DA VEDERE

La Chiesa Parrocchiale, consacrata a
S. Giovanni Elemosiniere, cinquecen-
tesca, bellissimo il portale d’ingresso.
Il Castello, datazione originaria in-
torno al 1100-1200, attualmente ap-
partenente alla Fam. Valentini.
Chiesa del Carmine, costruita in-
torno al 1486, ad una sola navata e
conserva un organo di antica fattura.
La Torre Saracena, a Torre Vado, ma-
rina del paese, voluta dall’imperatore
Carlo V (secolo XVI) come difesa
dalle incursioni dei turchi.
Granai e trappeti ipogei, costruiti sui
depositi dell’antica civiltà veretina. Se
ne contano più di 18, alcuni dei quali
visitabili.

“Ci lu stomacu bonu vole cu stane
cipudda e diavulicchi ane manciare”

“Se vuoi star bene di stomaco
devi mangiare cipolla e peperoni piccanti”

A CASTELLAMMARE
DI STABIA IL CENTRO

SI FA BELLO

Si è svolta nella strada di Santa Caterina
a Castellammare di Stabia (Na), la mani-
festazione "Santa Caterina quartiere
aperto, il Centro Antico si fa bello", viag-
gio all'insegna della cultura e della tra-
dizione stabiese. 
Il quartiere ha aperto alla Città e si è ri-
fatto il trucco, invitando gli Stabiesi in
primis a tornare a frequentare le strade e
i vicoli che hanno ispirato e dato i natali
a grandi artisti e che, durante il Regno
dei Borbone, divennero teatro di una
delle principali tappe del Gran Tour eu-
ropeo.
Tra degustazioni di prodotti tipici, mer-
catini artigianali, mostre pittoriche e fo-
tografiche, proiezioni, madonnari,
interventi musicali con tammorre dei
Monti Lattari e posteggia napoletana, a
fare da guida alla riscoperta della strada
e della Chiesa di Santa Caterina, che tra
l'altro ospita opere di Giuseppe Bonito,
Ludovico Mazzanti e Giuseppe Verzella,
saranno i Bambini del Centro Antico. 
L'evento, ha preso corpo nei locali del-
l'Associazione Culturale Myo legata alla
FENALC, quando alcuni amici si chie-
sero quale fosse la maniera migliore per
dare concretezza alle tantissime istanze
di vivibilità e di ritorno alla normalità
che provenivano dal quartiere. 
"Abbiamo cominciato col chiedere a tutti di
abbellire e rendere più luminosi balconi e an-
tichi portali - spiega Gianluca Cacciop-
poli, presidente dell’Associazione.
L'intento - ha precisato - è quello di ritro-
vare un quartiere più decoroso e accogliente
e grazie anche alla collaborazione del Comi-
tato Centro Storico Stabia Plinio Senior, del-
l'Associazione Volere Volare e di tanti altri
amici che prestano la loro opera gratuita-
mente, l'iniziativa si è trasformata in un
primo momento di aggregazione comune. Il
quartiere - conclude il presidente della
Myo - vuole provare a riscrivere la sua sto-
ria attuale aprendosi alla città e a un poten-
ziale flusso turistico che già vediamo
gironzolare in maniera sempre più massiccia
nel Centro Antico e a cui vogliamo offrire un
percorso guidato di cultura, arte e tradizione
nella convinzione che è proprio dal cuore
della città che deve partire il cambiamento".
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LA MISSION

La disabilità è una condi-
zione di svantaggio, quale ri-
sultato di una menomazione
fisica o mentale che preclude
il normale completamento in
una particolare area (fisica,
psichica o sensoriale). Ne de-
riva uno svantaggio che
rende  difficoltosa la nor-
male vita quotidiana e l’ac-
quisizione di un ruolo
sociale all'interno della co-
munità di appartenenza. Il
progetto “Laboratorio Abi-
lità” vuole aiutare i disabili
ed i loro familiari nelle di-
verse implicazioni relazio-
nali e sociali relative alla
disabilità tenendo presente
innanzitutto che se è vero
che i bambini disabili hanno,
a causa della menomazione,
notevoli difficoltà a svilup-
pare degli armoniosi ed inte-
grati rapporti con gli altri
esseri umani, è pur vero che
anche molta gente ha consi-
derevoli difficoltà a stabilire
degli armoniosi ed idonei
rapporti con gli individui di-
sabili e che questo ultimo
fattore è, in parte, certa-
mente un fattore che accre-
sce in modo decisivo le
stesse difficoltà psichiche ed

interpersonali del disabile. Il
laboratorio pertanto non in-
tende solo promuovere atti-
vità a favore di disabili, ma
farli lavorare ponendoli
sullo stesso piano di coe-
tanei normodotati per fa-
cilitare la creazione di un
rapporto, un dialogo “tra
pari”.

L’IDEA

Il progetto “Laboratorio
abilità” si inserisce in un
insieme di azioni ed in-
terventi che la Fenalc ef-
fettua a sostegno della
disabilità, che hanno lo
scopo di incentivare spazi
e luoghi di socializza-
zione ed integrazione so-
ciale nonché la piena
inclusione sociale di ra-
gazzi diversamente abili.
Il progetto nasce dalla
consapevolezza dell’im-
portanza di educare al-
l’autonomia per garantire
lo sviluppo di una per-
sona con handicap e un
adeguato inserimento so-
ciale e lavorativo, favorendo
il cambiamento dalla condi-
zione di bambino a quella di
adolescente e di adulto. Ca-
ratteristica peculiare di que-

sto progetto è quella di con-
trastare condizioni di emar-
ginazione delle persone
disabili, realizzando dei la-

boratori loro rivolti che si ca-
ratterizzano come spazi
aperti dove i partecipanti
vanno ad integrarsi con re-
altà aggregative presenti sul                 

IL NUOVO PROGETTO
Laboratorio abilità centri socio-ricreativi per l’inclusione sociale 
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territorio e svolgono attività
che hanno lo scopo di favo-
rire la socializzazione e sti-
molare le capacità e le

potenzialità individuali al-
l’interno di un gruppo. Il
“Laboratorio Abilità” è uno
spazio creativo nel quale i
ragazzi diversamente abili 

possono esprimere le pro-
prie potenzialità e trovare
uno spazio di aggregazione
con gli altri.

IL PROGETTO

Il progetto prevede con-
tatti presso le sedi territo-
riali della Fenalc per
informare i referenti pro-
vinciali, per promuovere
le attività ed individuare
le realtà territoriali in cui
poter progettare i labora-
tori, a tale proposito sarà
realizzato anche un
evento di presentazione
del progetto. In seguito
saranno individuate le
sedi territoriali nelle
quali effettuare i labora-
tori abilità, ed i gruppi di
ragazzi disabili che vi
parteciperanno. 
Le attività che verranno
realizzate nei laboratori
riguardano: Manualità
(laboratorio manuale e
grafico-pittorico); Auto-
nomia sociale (laborato-
rio sull’autonomia

stradale e  sull’utilizzo di og-
getti    comuni); Linguaggio
(laboratorio di lettura e labo-
ratorio informatico); Comu-
nicazione (laboratori di

autonomia personale, con-
tatto corporeo, gestualità, la-
boratorio computer e
laboratorio di comunica-
zione mediante suoni), Sport
(laboratorio di mobilità e
sport di squadra). I labora-
tori saranno realizzati da
operatori con esperienza di
lavoro con  ragazzi disabili e
psicologi/sociologi. Ma i La-
boratori saranno anche un
punto di incontro e di con-
sulenza per le famiglie dei
disabili:  infatti   i nostri ope-
ratori  periodicamente offri-
ranno anche supporto  e
consulenza in merito     alle
problematiche ed alle        te-
matiche legate ai nuclei
familiari, gli argomenti prin-
cipalmente trattati riguarde-
ranno: 1) la gestione di
dinamiche familiari in casi
di presenza di gravi di disa-
bilità; 2) la gestione di vissuti
di abbandono e/o di lutto; 3)
la gestione di casi di disabi-
lità a scuola e/o presso le
agenzie di socializzazione. Il
progetto sarà pubblicizzato
sul sito nostro sito sulla no-
stra piattaforma Web Tv e
Web Radio, su riviste di set-
tore e attraverso un conve-
gno finale appositamente
organizzato.

dei disabili – ai sensi della L.383/2000, art.12, comma 3, lett. f

DELLA FENALC
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BEACH VOLLEY: la X edizione del TORNEO  AVVOCATI DI LATINA
MEMORIAL ALESSANDRO LAGANA'

Il Torneo nato da un’idea di “Alessandro”, porta gli Avvocati del Foro di Latina a misurarsi sul campo di beachvolley, piut-
tosto che nell'aula di un tribunale, in un incontro il cui aspetto è ludico e nel contempo sociale; importante è la componente
femminile che deve essere presente in ogni squadra.  Il Torneo è diventato dal 2009
un Memorial che gli amici dell’Associazione Alessandro Laganà ONLUS, aiutati
dal Consiglio dell’Ordine degli Avvocati di Latina, continuano a organizzare per
ricordare Alessandro e per rinnovare l’impegno alla lotta contro le leucemie,
anche attraverso diverse attività sociali e culturali volte alla raccolta fondi  da
destinare alla lotta alle leucemie.  Si sono affrontate 7 squadre composte da av-
vocati, praticanti e da un “esterno” non tesserato e dalla squadra dell’Associa-
zione Alessandro Laganà Onlus; in ogni squadra la componente “rosa”,
obbligatoria per partecipare alle gare, ha dimostrato di saper gareggiare al livello dei colleghi uomini. La vittoria è andata
alla squadra MAI 'NA GIOIA, che si è imposta con il risultato di 2-0 sui ROSSETTI'S BOYS. Prima dell'inizio delle finali è
stata disputata un'amichevole tra i rappresentanti del Consiglio dell'Ordine degli Avvocati di Latina e una rappresentativa
dell'Associazione Alessandro Laganà ONLUS. Alla premiazione hanno partecipato il Presidente dell’Ordine degli Avvocati
di Latina Avv. Giovanni Malinconico e il delegato del Sindaco di Latina  Avv. Fabio Cirilli. Durante la serata della premia-
zione, svoltasi presso l’Hotel Miramare, sono stati messi in palio, tramite estrazione di biglietti, una maglia della Nazionale
di Pallavolo e 2 palloni, tutto autografato dai giocatori della Nazionale grazie all’aiuto di Salvatore Rossini. 

Dario Laganà

1° Classificato MAI 'NA GIOIA
2° Classificato ROSSETTI'S BOYS
3° Classificato BEACH SAMBA
4° Classificato ASSO TEAM

Le squadre 
partecipanti

TAVECCHIO, CONTE E LA
FERRARI
Una vera e propria trasformazione profonda e inaspettata, ha col-
pito nel giro di pochi mesi l'élite dello sport italiano, un cammino
partito da lontano, con la nazionale di calcio intenta a preparare
il Mondiale dei Mondiali in terra Carioca e la nazionale dei motori,
la Ferrari, che era pronta ai nastri di partenza di una nuova sta-
gione di Formula 1, quella del riscatto. I primi segnali negativi ar-
rivano proprio dal circus dei motori, che evidenzia la supremazia
delle Mercedes e la grande difficoltà delle “Rosse” di tenere il

passo di Rosberg ed
Hamilton, così c’è il
primo colpo di
scena, le dimissioni
di Stefano Domeni-
cali dalla guida tec-
nica del team di
Maranello. Allora si
attendono segnali

positivi per lo sport italiano dalla Nazionale di Prandelli, che ar-
riva in Brasile con tanta voglia di fare, anche quì nulla da fare, ar-
riva l’umiliante eliminazione al primo turno, con un eco di
polemiche infinite che portano alle dimissioni irrevocabili dello
stesso Prandelli e del Presidente della FIGC Giancarlo Abete.
L’estate sportiva sembra sempre più calda, il 15 luglio Antonio
Conte, tre volte campione d’Italia sulla panchina della Juventus, si
dimette dall’incarico per divergenze di mercato con la società di

Corso Galileo Ferraris, rimanendo quindi senza club e costrin-
gendo la Vecchia Signora a cercare in fretta e furia il suo sostituto
a ritiro iniziato. Intanto si profila un “duello” di fuoco per la suc-
cessione alla presidenza della FIGC, tra Carlo Tavecchio ex Presi-
dente della Lega Nazionale Dilettanti e Demetrio Albertini, sarà
il primo a spuntarla nelle elezioni dell’11 agosto e subito dopo
con la verve che l’ha contraddistinto quando era alla guida della
LND, il neo Presidente Federale chiude l’accordo proprio con An-
tonio Conte, che assume la guida tecnica della nazionale di calcio,
mettendo in campo subito le proprie idee rivoluzionarie, che por-
tano i frutti già nella prima amichevole contro l’Olanda e soprat-
tutto nella prima gara di qualificazione agli Europei 2016, dove da
Oslo gli “Azzurri” tornano con i tre punti grazie al 2-0 firmato
Zaza-Bonucci. I colpi di scena non finiscono qui, in casa Ferrari
dove i risultati proprio non arrivano, giungono invece le dimissioni
di Luca Cordero di Montezemolo che viene sostituito al vertice
della casa di Maranello, dall’amministratore delegato della Fiat Ser-
gio Marchionne.
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FEDERSPORTDISABILI FENALC 
Spelda e Minutillo 
in prima linea

Il programma che il duo Spelda-Minutillo, Presidente Na-
zionale della Fenalc l’uno e Coordinatore sport disabili l’al-
tro, stanno mettendo in cantiere farà della Fenalc l’ente di
promozione sportiva più alacre d’Italia. Sono stati già av-
viati contatti con tutte le Federazioni sportive vicine al Co-
mitato Italiano Paralimpico, gli assessorati allo sport e al
sociale di tutti i comuni italiani. Si sta provvedendo alla
strutturazione dei Comitati sportivi provinciali Fenalc e
rafforzare i già esistenti, alla fidelizzazione con nuovi
associati alla Fenalc. Valutare con il Comitato italiano
Paralimpico la scelta delle discipline sportive quali:
tennis, calcio, basket, tennistavolo, ciclismo, sitting vol-
ley, judo e rugby. Predisporre l’organizzazione di uno
staff tecnico volto a valorizzare giovani talenti su tutto il
territorio nazionale (su segnalazione delle società)  e la pro-
grammazione di visite nelle centinaia di sedi Fenalc sparse
su tutto il territorio nazionale  per promuovere i progetti
sportivi su scala nazionale ed avviare rapporti con i rappre-

sentanti sportivi e politici sul territorio. Nonché predisporre
l’organizzazione di un convegno sul tema dello sport e la
disabilità in concomitanza con il raduno annuale della Fe-
nalc. E organizzare l’inserimento di tutte le proposte e l’at-
tività della Federsportdisabili Fenalc nel palinsesto radio e
web tv  della Federazione Nazionale Liberi Circoli. 

Il nuovo coordinatore della Feder-
sportdisabili della Fenalc è Alfredo
Minutillo (nella foto n.d.r.). Diplo-

mato maestro e laureatosi Assistente So-
ciale a Salerno a metà degli anni ’80 ha
passato la sua intera vita a perfezionarsi
sul campo frequentando corsi di aggior-
namento e masters in ogni parte d’Italia
guadagnandosi attestati di merito e pre-
stigiosi incarichi tecnici soprat-
tutto nel mondo dello sport
per disabili. Ha fatto suo
nel 1998 il corso per as-
sistente di base per
soggetti con disagio
psicologico promosso
dalla Regione Lazio,
per poi essere nomi-
nato nello stesso anno
coordinatore nazionale per
l’atletica leggera nella FISD.
Dipendente della Cooperativa
Nuova Era dal 1985 al 1994 con la quali-
fica di Animatore con ragazzi disabili e
normodotati. 
Dipendente della Cooperativa Gruppo
Vita Serena dal 1 settembre 1995 al 31 lu-
glio 2002 con la qualifica di Assistente
Animatore scolastico. Negli anni com-
presi tra il 1986 ed il 1990 ho lavorato
come istruttore di attività motoria per i
corsi S.A.T. (Scuola Addestramento Ten-

nis) e come preparatore atletico per il
gruppo dell’Agonistica presso il Centro
Sportivo Tennis Club Nascosa di Latina.
Attività come Tecnico, Dirigente ed in-
fine presidente della Polisportiva Nuova
Era dal 1989 al 1992. Fondatore e Presi-
dente nel 1992 dell’associazione Valen-
tina Poeta che opera con soggetti
disabili, normodotati ed anziani. Con-
vocazione in veste di Tecnico per i Cam-

pionati Mondiali di Atletica
Leggera per disabili men-

tali svoltisi a Minnea-
polis (USA) nel

1991. Esperienza
come Assistente
Sociale presso il
Comune di Latina

dal 1991 nei settori
riguardanti i minori

(Assessorato), i sus-
sidi per i cittadini indi-

genti (Via Pontinia), e
l’assistenza domiciliare (Via Veneto) fino
al 1994. Esperienza di relatore in un
Convegno sul rapporto tra lo sport ed i
soggetti disabili e le relative possibilità
di integrazione – Palazzo della Cultura
di Latina nel 1990. Esperienza come
istruttore di ginnastica geriatrica nei
centri sociali del comune di Latina di Via
Veneto e V.le Europa dal 1991 al 1994.
Presidente Circolo Tennis Club Latina
dal 2006 al 2009 compreso.

Responsabile dell’organizzazione
tecnico-logistica delle seguenti Manife-
stazioni Nazionali riservate ad atleti di-
sabili mentali per la disciplina
dell’atletica leggera: Milano  1994, Cal-
tanisetta  1996, Pozzuoli (Na)  1996, Fo-
ligno  1996, Bibione  (Ve)  1997, Partinico
(Pa)  1997, Roma  1998, Cernusco sul Na-
viglio  (Mi)  1999, Bibione-Portogruaro
2000, Fiuggi  2001, Caorle  (Ve)   2002 e
Fiuggi 2003.  
Vanno ricordate le sue prestigiose con-
vocazioni: in veste di Coordinatore Tec-
nico e responsabile della Nazionale
Italiana in occasione dei Campionati Eu-
ropei di Atletica Leggera svoltisi ad
Atene (Grecia) dal 5 al 10 aprile 1998. 
In veste di Coordinatore tecnico e re-
sponsabile della Nazionale Italiana in
occasione dei Giochi Mondiali di Atle-
tica Leggera svoltisi dal 18 giugno al 5
luglio 1999 nel North Carolina (USA). In
veste di Coordinatore tecnico e respon-
sabile della Nazionale Italiana in occa-
sione dei Giochi Mondiali di Atletica
Leggera che si sono svolti dal 15 giugno
al 5 luglio 2003 a Dublino in Irlanda. 
Attualmente e prima del prestigioso in-
carico offertogli dal presidente della Fe-
nalc Alberto Spelda, lavora presso la
Cooperativa sociale Universiis con la
qualifica di Assistente Animatore nel-
l’ambito del Gruppo Scuola.

Alfredo Minutillo. Una vita per lo sport e il sociale
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CALCIO A 5 NON STOP
Povegliano Veronese (VR): successo del Trofeo Fenalc - Ferdinando Negri 
e del Memorial Zio Vale
Si è svolta la seconda edizione della “24 ore di calcio a 5”, 1°
Trofeo Fenalc- Ferdinando Negri,  manifestazione sportiva
dilettantistica in cui per 24 ore consecutive sono scesi in
campo atleti di ogni età, organizzato dal circolo Fenalc “As-
sociazione Culturale Poveglianese”, con il contributo del Co-
mitato Zonale Fenalc Vr Vi Ro Bs Pd Tv e il patrocinio del
Comune di Povegliano V.se.
Dalle 17 di sabato 07 giugno alle 17 della domenica si sono
affrontate in un clima di grande fair play 16 squadre, for-
mate da giocatori di ogni età (il più vecchio classe 1972, il
più giovane classe 1997). 
Sono scesi in campo ben 160 appassionati per giocare un tor-
neo con finalità di promozione sportiva il cui ricavato è stato
devoluto in beneficenza. 
Il cosiddetto “terzo tempo” ha contribuito notevolmente al
successo, lo stare assieme, mangiando e bevendo nei mo-
menti di pausa tra le varie partite e in attesa del proprio
turno per giocare, tra tutte le squadre e tra quanti hanno par-
tecipato familiari, amici e tifosi. In un clima di grande ami-
cizia e sportività, si sono svolti i gironi preliminari, formati
ognuno da 4 squadre, per poi procedere con la seconda fase. 
La cosa stupenda è stato vedere, durante la notte che gli
atleti e gli amici si predisponevano a passare la notte nel
parco antistante la Palestra dove si giocava, con materassini,
brandine e tende improvvisate, pronti ad entrare in campo
appena arrivava il proprio turno. 
Durante la manifestazione tutto lo staff dell’A.C.P. è rima-
sto a coordinare e seguire il torneo, lavorando sia sul piano

tecnico che nella cucina autogestita, per tutte le 24 ore.
I trofei in palio erano svariati. Oltre al 1° Trofeo Fenalc-Fer-
dinando Negri quest’anno si è voluto premiare il fair play
con un trofeo  intitolato allo stesso “Ferdinando Negri”, in
memoria dello storico collaboratore Fenalc scomparso pre-
maturamente lasciando un vuoto incolmabile; tra gli altri
premi, il 5° Memorial Zio Vale, e coppe per la seconda, terza
e quarta posizione.
L’organizzazione continua dopo il successo della prima edi-
zione, sempre affiancata dal Comitato Zonale di Verona pre-
sieduto da Luciano Tedeschi. 
Il torneo ha dato sia un messaggio di sport e tempo libero
ma soprattutto un messaggio di sportività, stare insieme, vi-
vere la competizione con spirito allegro. 
Il fatto che tutti i giocatori siano rimasti sempre sul posto,
passando la notte presso il palazzetto dello sport di Pove-
gliano Veronese, indica chiaramente che lo sport è traino di
socializzazione se vissuto nella maniera giusta.
Appuntamento al prossimo anno per la terza edizione, cer-
cando d’ingrandire sempre più la manifestazione, casomai
dando lo spazio inaugurale a squadre composte da atleti di-
versamente abili e soprattutto organizzando eventi anche
per i più piccoli.

1^ Classificata – Trofeo Fenalc-Ferdinando Negri:

NO RACISM (squadra di Arcole)
2^ Classificata: 5° Memorial Zio Vale: BVR (squadra di Ve-

rona)
3^ Classificata: COCORITO EXTRA DRY (squadra di Ve-

rona)
4^ Classificata: BOLSCEVICHI (squadra di Povegliano V.se)

Miglior Portiere: Diego Di Mauro (BVR)

Capo Cannoniere: El Hattas El Mehdi (NO RACISM)

Premio Fair Play “Ferdinando Negri”: BOLSCEVICHI

1. Luciano Tedeschi e Carlo Barba premiano con
il 1° Trofeo Fenalc- Ferdinando Negri la squadra
dei: NO RAZZISMO di Arcole (VR)

2. Il rappresentante dell'Amministrazione Comu-
nale di Povegliano Veronese, Carlo Barba con il
Presidente Zonale Luciano Tedeschi e una parte
dei nostri grandissimi collaboratori.

1

2
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NOTTE BIANCA DELLO SPORT A SORA (FR)

Nella città di Sora, in occasione della notte bianca dello sport, la FenalcSport cinofili e  l’Enci delegazione di Frosinone
hanno organizzato una serata dedicata agli amici a “quattro zampe” ed a tutti gli appassionati di cinofilia. La manife-
stazione ha visto la presenza di addestratori che oltre ad esibirsi in tecniche di obbedienza hanno insegnato ai bambini
come condurre il proprio cane con gli approcci corretti con gli altri quadrupedi. Una particolare attenzione da parte del
personale sanitario (un medico veterinario comportamentali sta) è stata inoltre rivolta alla risposta dei numerosi que-
siti posti dai proprietari. Un lusinghiero successo ha riscosso la dimostrazione delle metodologie di lavoro adottate per
la  “pet theraphy”, grande apprezzamento ha riscosso la conduttrice di “Kira” dell’ “Allevamento dei Volsci”  che nella

circostanza ha svolto gli esercizi di obbedienza alla pari di tutti  i ragazzi, si-
gnificativo esempio del  processo di socializzazione di cui è capace il cane
Corso lavorando in osmosi con il suo conduttore. Un ulteriore primato per
questa provincia si è registrato con la gara dimostrativa di “Agility Dog” , di-
sciplina sportiva nella quale il cane è chiamato a superare nel minor tempo
possibile un percorso ad ostacoli. Per tale prova l’Enci  ha messo a disposi-
zione un Giudice di provata esperienza , che ha valutato la prova Cae, un
test che riproduce scene di vita quotidiana che normalmente possono capi-
tare portando a spasso un cane:  persone , bici , passeggini, altri cani. Se il
cane è indifferente a queste situazioni che gli vengono proposte,  viene rila-

sciata la “tessera del cane buon cittadino”. La manifestazione
si è conclusa in bellezza con la spettacolare ed applauditis-
sima  dimostrazione delle unita cinofile addestrate dall’ as-
sociazione “Fedele al suo padrone Fenalc di Sora” che ha
simulato l’impiego operativo delle Unità Cinofile da parte

delle FF.OO nei più svariati ambiti istituzionali.

MEMORIAL QUINTO BERNARDINI
Avviate le attività del progetto 
“Laboratorio Abilità”
Al via le iniziative legate al progetto “Laboratorio Abilità”
da parte della FENALC, che ha visto concentrate in due
giornate tantissime attività sportive soprattutto legate al
mondo dei disabili. 
Grande partecipazione di atelti e appasionati, che hanno
veramente allietato il pubblico con esibizioni di altissimo
livello.
Il primo giorno, il programmo ha visto nella mattinata
l’esibizione della gara ciclistica integrata con ragazze e ra-
gazzi diversamente abili, grazie all’organizzazione del re-
sponsabile nazionale della Federazione Ciclismo FENALC
Lorenzo Quattrini, mentre nel pomeriggio bellissime le
esibizioni dello spettacolo di Equitazione Artistica Alta
Scuola Spagnola ed il minitorneo di calcetto integrato, con
queste due ultime discipline che hanno avuto il loro pro-
gramma anche nella giornata conclusiva dell’evento, che
ha visto arricchita la manifestazione, grazie all’intervento
della Federazione Sport e Attività Cinofile della FENALC
in collaborazione con l’associazione “Fedele al suo Pa-
drone”, che hanno allietato i numerosi presenti con un’esi-
bizione cinofila veramente di alto livello.
Nei prossimi mesi la FENALC metterà in campo tutta
un’altra serie di eventi per il progetto “Laboratorio Abi-
lità”.
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PALLAVOLO: ASD FORTITUDO MONTELIBRETTI (RI)
Alessandro Donati nel Centro di Qualificazione Regionale

Sarà Alessandro Donati, l’unico ed il solo atleta sabino, a calcare l’illustre parterre
del Centro di qualificazione regionale, destinato ai talenti del futuro.  Successo in
campo, quindi,  per i Fortitudini e condivisibile soddisfazione per dirigenti, tec-
nici e genitori. E’ di questi giorno, infatti, la convocazione nel CQP e CQR da parte
dei selezionatori della FIPAV Provinciale e Regionale dei tre promettentissimi
atleti  Sophia Rosati e Ludovica Spagnoli  e Alessandro Donati allenati da Giorgia

e Mary Martini e seguiti dalla
studentessa-allenatrice Martina
Mancini e dal neo Arbitro-Se-
gnapunti Andrea Sinceri.                                                    
Un successo che la dice lunga
sull’impegno e i sacrifici profusi
dalla Società  a vantaggio del
movimento sportivo e sulla
qualità dei suoi tecnici. Il Donati
è stato selezionato perché tecni-
camente a posto e padrone dei
fondamentali individuali e di
squadra che esegue a menadito,

diligente e bravo a scuola e, soprattutto nato nel 2000 e alto mt. 1,89. Il pallavoli-
sta dell’avvenire.  Soddisfazione  a tutto tondo, quindi, in casa della Fortitudo ma
con ragioni da vendere. Anche perché si sono recentemente qualificati come Ar-
bitro-Segnapunti Andrea Sinceri e Ramona Biasciucci che assicureranno l’attività
di contorno e le Squadre, continuano a vincere. Così, mentre i “grandi” dell’
Open/Misto (2 ragazze + 4 maschi in campo) sono diventati Vice Campioni re-
gionali ed altrettanto hanno  fatto anche le ragazze (Prime classificate l’anno
scorso);  di pari passo anche gli Under 14 ed i piccolini dell’Under 12 che hanno
disputato il  loro primo Campionato iscritti con la FIPAV reatina.

Under 14 Misto

RUGBY E FENALC SEGNANO UNA
META IMPORTANTE

La storia del Rugby nasce attraverso la leggenda del ra-
gazzo irlandese, William Webb Ellis che con grande forza
riesce a rompere gli schemi delle regole del gioco allora in
vigore attraverso un “gesto”
che ancora oggi rappresenta
l’obiettivo di ogni squadra di
Rugby dai più piccoli ai più
grandi: segnare la Meta! Ed
attraverso questo obiettivo
che oggi il Rugby è presente
come sport nella Fenalc. Il
Rugby che storicamente
parte dalle battaglie legiona-
rie per arrivare ad un nuovo
gioco inizialmente praticato
dai soli gentlemen dell’ari-
stocrazia inglese ad oggi di-
sciplina praticata in gran
parte del mondo è che fonda i
suoi valori sulla lealtà ed il coraggio fisico e morale. La Fe-
nalc ed il Rugby due entità forti che perseguono lo stesso

cammino nella formazione e nella metodologia sia spor-
tiva che civica, rivolte entrambi con lo sguardo verso “il
Futuro” che rappresenta la base delle nuove generazioni
pronte ad accogliere il Rugby come disciplina educativa e
guida per le associazioni sportive e per la scuola. Dunque
una forma di educazione che possa preparare ragazzi e ra-
gazze ad affrontare la vita attraverso “Soluzioni” in una

crescita completa sia fisica
che morale.
Tutti devono essere fieri  di
far parte di questo progetto e
di percorrere insieme alla Fe-
nalc che rappresenterà il “So-
stegno” in questo cammino
ed essere “Portarore” di va-
lori di uno sport “Nobile”.
Il gioco del Rugby ci insegna

che con entrambi queste
forze e ruoli si può arri-
vare dritti alla Meta. 

Giovanna Giannelli

BOCCE
38° trofeo Cartiere 
Milani Fabriano
Grande manifestazione sui campi di
gioco della bocciofila Cartiere Miliani
a Fabriano, che hanno ospitato la 38^
edizione del “Trofeo Cartiere Mi-
liani”, gara regionale serale a coppie
riservata alle categorie B-A e C-D con
la partecipazione di oltre 200 forma-
zioni provenienti da Marche, Umbria
ed Emilia. Molte le autorità che hanno
partecipato alla cerimonia di premia-
zione; dal Sindaco di Fabriano Gian-
carlo Sagramola, all’Assessore allo
sport Ing. Giovanni Balducci, il Prof.
Rodolfo Santilocchi della facoltà di
Agraria dell’Università di Ancona, il
presidente della FIB provinciale Gre-
gorio Gregori, il Presidente della
Commissione Tecnica Pierino Pavone
ed il Presidente provinciale della Fe-
nalc Ivanio Salari Peccica. Il Presi-
dente dell’Associazione Francesco
Caporali ringrazia tutti coloro che
hanno contribuito alla buona riuscita
della manifestazione ed in modo par-
ticolare la Fedrigoni Group e la Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Fabriano e Cupramontana  che ha per-
messo grazie al suo aiuto di iniziare
un percorso di avvicinamento dei gio-
vani a questo sport che vanta un se-
guito importante sia a livello locale
che nazionale.
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Nell’incantevole circuito dell’Oasi di Ninfa
– Doganella – Latina, si è svolta l’ottava
edizione del Memorial Conte Luigi Gala-
mini di Recanati; grazie all’organizzazione
impeccabile della Federazione Italiana Ci-
clismo  Fenalc presieduta dal pluricam-
pione  del passato Lorenzo Quattrini  e con
la collaborazione dei volontari della
Protezione Civile e dell’Associa-
zione  dei Carabinieri in con-
gedo. 
Hanno partecipato ciclisti divisi
per età in varie categorie,  prove-
nienti da Lazio, Campania e
Abruzzo, con due partenze; la
prima gara faceva registrare no-
tevoli tentativi di fuga, per alcuni
giri un lotto di otto concorrenti si
alternava al comando, al ricongiungi-
mento con il gruppo era la volta di tre atleti
che prendevano il largo, che con precisi
cambi passavano sotto lo striscione del-
l’arrivo precedendo di pochi metri l’intero
gruppo in rimonta. 
Vittoria meritata per il forte Luisiano Can-
nizzaro (team Terenzi), a ruota: Daniele
Paoli, Cesare Marocco, Roberto Maggioli,
Giuseppe Soldi, Marco Caliciotti, Luigi Si-
monetti, Rino Zampilli, Sergio Zaottini,Fa-

brizio Colone, Emanuele
Chiominto, Roberto
Biondi, Vito Formiconi. 
La gara di Coppa Lazio,
ha avuto il suo sussulto al
45° chilometro, quando i
compagni di squadra

M a r c o
Chialastri
e Fabrizio
Trovarelli,
riuscivano
a trovare lo
s p u n t o

v i n c e n t e
uscendo dal gruppo e presentandosi in so-
litaria sulla linea del traguardo, con il
primo che si aggiudicava la vittoria allo
sprint. Alle loro spalle sul terzo gradino
del podio saliva Roberto Paglia (Sport &
Bike) a seguire Marazza, Iori, Passa, Alviti,
Mariani, Sinapi, Ribeca, Adamo, Mosca-
tello, Nalli , Colaceci, Flumeri, Giordano,
Carbone, Gatta,Brunetti.
Tra gli altri premi assegnati: la maglia dei
senior veniva vinta dall'atleta di Latina

Scalo Maurizio Campagna (Equipe
Bike) medaglia d'argento a
Gianluca Macchini (Portalan-
dia) e di bronzo a Natale
Lauri(Conti D'Angeli). 
Maglia nei super/g a Franco
Raidich(dopo lavoro Atac). Da
sottolineare la presenza di atleti
diversamente abili.

Le premiazioni si sono svolte presso
il Bar Reeds di Doganella, alla presenza del
responsabile Lorenzo Quattrini, il Presi-
dente Nazionale Fenalc Alberto Spelda, il
Sindaco di Norma Sergio Mancini, l’On.
Gina Cetrone, il Vice Sindaco di Sermoneta
Giuseppina Giovannoli e l’erede del Conte
Galamini Leopoldo Ubertini.

Fabio Fanelli

CICLISMO: MEMORIAL CONTE LUIGI GALAMINI
Un trionfo annunciato l’ottava edizione a Doganella di Ninfa (LT)

COPPA LAZIO 2014
Memorial Renzo Floreani
3° trofeo Grotte 
Celoni-Disoflex

Uno-due esaltante per i portacolori della
World Truck di Roma
Grande giornata di sport a Torbellamo-

naca, dove dopo anni di stasi è tornato il
grande ciclismo amatoriale. 
Il percorso splendidamente disegnato
con svariati giri all'interno dell'univer-
sità di Torvergata e con lo spettacolare
arrivo sullo strappo di via del Fuoco
Sacro. 
Dopo aver effettuato un minuto di rac-
coglimento in memoria dello scomparso
atleta Roberto Costantini, il direttore di
corsa Armando Santaroni, dava il via
alla categoria dei giovani. Dopo solo due
giri di studio la gara esplodeva, com-
plice lo strappo denominato "della
croce" e il vento contrario , il gruppo si
frazionava.
Nel primo gruppo di testa composto
prima da quattro unità, poi da tre e poi

dai soli corridori di casa, i due compagni
di casacca della “World Truck” Fabrizio
Trovarelli e Marco Chialastri, che in que-
sto ordine, tra due ali di folla si presen-
tavano sotto l'arco arancio della Coppa
Lazio.

Festival dei velocisti per la gara dei
senior

Notevole l'impegno dei senior per poter
evadere dal gruppo, ma in questo caso
hanno avuto partita vinta le squadre dei
velocisti, che hanno sempre rintuzzato i
tentativi di fuga, e un coloratissimo ser-
pentone si è presentato sul vialone posto
in leggera salita denominata del Fuoco
Sacro. 
Un ritrovato Filippo Santangeli (cicli
Paco) timbrava il secondo successo in
questa Coppa Lazio 2014, sul podio Al-
berto Scrugli (Conti D'Angeli) e il com-
pagno di casacca Stefano Serafini.
Ottima prova di Natale Lauri. Eugenio
Battistelli, Marco Quaglia (primo cat.
A7), Angelo Cannone, Fabio Catalano,
Gianluca Macchini. 
Il presidente Gianni Cesali ( Portalandia)

si aggiudicava la categoria Super/g, se-
condo posto per Corrado Cretto e terzo
per Franco Raidich, primo dei
super/gentleman Vladimiro Pietroni. 
Prima posizione di Marcella Lombino
nella categoria donne, per le ospiti pri-
meggia Serenella Bortolotto.
Prezioso il lavoro dei vigili diretti dal co-
mandante Oscar Mastroianni, della pro-
tezione civile Le Torri del presidente
Massimiliano Missori e dei giudici na-
zionali Csain. 
Le premiazioni sono avvenute sotto la
regia del deux ex macchina Walter Flo-
reani supportato da tutto il suo brillante
team, dall'assessore Valter Mastrangeli e
dal consigliere Massimo Sbardella, dal
responsabile ciclismo Csain Roma Clau-
dio Trovarelli, presso gli accoglienti lo-
cali della parrocchia di Santa Rita. 
Lorenzo Quattrini, Presidente Nazionale
Fenalc Ciclismo è stato elogiato e rin-
graziato da tutti i partecipanti per il suo
grande impegno profuso.
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CIRCOLO DEGLI ARTISTI
REGGIO EMILIA

“Oltre” il soffio vitale dell’Immagine

E’ stato un vero e proprio successo l’inaugurazione della IX
“Fotografia Europea” presso il prestigioso Museo dei Cap-
puccini, avvenuta in data 3 maggio  e chiusasi il 15 giugno,
registrando un’affluenza di visitatori al di sopra di ogni
aspettativa. La manifestazione è stata promossa dal Circolo
degli Artisti di Reggio Emilia (affiliato Fenalc) unitamente
ai Fotografi del  “Foto cineclub Portuali” di Ravenna. Gli ar-
tisti fotografi si sono presentati all’appuntamento con pro-
poste di grande qualità artistica, interpretando il tema con
l’obiettivo che ha saputo cogliere il soffio vitale
dell’immagine e proseguendo “oltre”, fino ad av-
venturarsi in terreni sconosciuti.
I protagonisti della mostra hanno ottenuto tagli
fotografici di alto livello grazie a grandi escursioni
interiori individuali, ma anche grazie a un lavoro
di squadra tra gli Artisti,  di condivisione e di con-
fronto maturato presso il Circolo degli Artisti
sotto la direzione di Enzo Zanni, responsabile del
Gruppo dei Fotografi. Giuseppe Berti, direttore
artistico del Circolo degli Artisti e storico d’arte,
ha  così scritto nella sua nota critica: "Oltre lo
sguardo consueto; Oltre l’ordine noto delle cose;
Oltre il profilo quotidiano della realtà; Oltre noi
si apre un varco, uno scarto di senso in cui  si in-
sinua lo sguardo lungo e  “eccentrico” (“fuori cen-
tro”, cioè) della fotografia  per appropriarsi di un
mondo che l’occhio comune non riesce a vedere…"
Questo, in estrema sintesi, è sempre stato il pensiero di Luigi
Ghirri, il grande fotografo che la IX edizione di Fotografia
Europea sembra aver  eletto a suo nume tutelare, a costella-
zione  su cui tracciare la rotta. Del resto il titolo di questa
edizione “Vedere, uno sguardo infinito” sarebbe certamente
piaciuto al maestro reggiano e al  suo “Pensare per  imma-
gini”,  ad un pensare cioè la  fotografia come  Soglia e Fine-
stra aperta sul mondo, anziché  specchio, a volte banale,
della realtà. 

E’ dunque su  questo concetto profondamente “ghirriano”
di  “soglia” che si sono misurati i fotografi del Circolo degli
Artisti conducendo  una ricerca  che, appunto, li ha portati
ad andare Oltre, ad oltrepassare, cioè, l’ordine noto delle
cose e la stereotipata identità del Reale. 
Stanno dunque anche loro, i fotografi del Circolo, su questa

“soglia” che è l’inquadratura della propria  macchina foto-
grafica (l’istante  dello scatto, un punto nel tempo e nello
spazio)   grazie a cui è possibile, come avrebbe scritto Ghirri,
mettere in relazione il Dentro e il Fuori, l’Interno e l’Esterno,
ovvero rapportare  la propria interiorità con le cose del
mondo;  purché il fotografo sappia cogliere, in queste cose,
una zona di mistero, una misura   magari appena accennata
di incantamento e spaesamento, una nascosta realtà, una
traccia di memorie  trascurate, lo stupore, appunto, di un ri-
cordo.
E nelle fotografie di questi autori  che  hanno seguito  la le-
zione di Ghirri, ma adattandola alla propria poetica, e ma-
gari rinnovandola alla luce della rivoluzione digitale,
scopriamo così tanti tipi di soglie che ci portano ad incon-
trare Paesaggi, Architetture, Still Life, Tempi e Scatti lunghi,
Riflessi, Rispecchiamenti, borgesiane Finzioni, Silenzi e Uo-

mini che si perdono sui confini di una realtà diversa da
quella percepita da un osservatore distratto: che sa soltanto
guarda e non vedere. 
Il fotografo, invece, in questo caso, vede e non guarda poi-
ché l’azione del vedere nasce dal pensiero, dal “ghirriano”
pensare per immagini: che è  atto necessario per  riuscire a
posare uno sguardo infinito sulla realtà, come recita il titolo
di questa IX edizione di Fotografia Europea; per potere dun-
que cogliere, di questa realtà, tutte le sue potenzialità evo-
cative, per penetrare, con lo sguardo e con  il pensiero, ciò

che sta sotto la superficiale pellicola delle cose.
Come opportunamente  hanno fatto i fotografi
del Circolo degli Artisti: Maria Cristina Bas-
soli, Luca Bertolotti, Maria Grazia Candiani,
Caterina Coluccio, Loretta Costi, Maria Grassi,
Nero Levrini, Roberta Lodi Rizzini,Daniele
Lunghini, Aida Palmieri, Claudio Panciroli,
Andrea Poletti, Claudio Salsi,Bruno Vagnini,
Enzo Zanni.

1

2

1. Un momento dell’evento
2. Uno scorcio del Museo dei
Cappuccini di Reggio Emilia
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E’ stata una stagione ricca di importanti
appuntamenti culturali promossi negli
ultimi tempi dalla FENALC in collabo-
razione con enti e Fondazioni culturali
italiane. Il 16 maggio al Palazzo delle
Esposizioni di Roma il procuratore
della Repubblica di Isernia ha presen-
tato il libro scritto insieme allo storico
Antimo della Valle “La strage di Ca-
iazzo” in compagnia dei giornalisti Vit-
torio Buffa, Pino Pelloni e Franco
Giustolisi.
Il 20 maggio alla Protomoteca del Cam-
pidoglio si è tenuta la conferenza dedi-
cata alla visita di Garibaldi a Londra
nel 1864 in occasione dei 150 anni dello
storico avvenimento. Sono intervenuti
il generale Bruno Simeone, i professori
Pino Pelloni, Tito Lucrezio Rizzo e
Gianni Iacovelli insieme a donna Anita
Garibaldi pronipote dell’Eroe dei due
Mondi.
La Sala delle Colonne della Camera dei
Deputati ha ospitato il 26 maggio il
convegno dedicato all’architettura di
Cleto Morelli, uno dei più importanti
urbanisti del ‘900 con gli interventi di
Andrea Saba, Pino Pelloni, Giovanna

Napolitano, Francesco Crupi e Stefano
Garano. Dal 13 al 15 giugno, presso il
Teatro Comunale e la Fonte Bonifacio
VIII di Fiuggi, s’è tenuta una tre giorni
dedicata denominata “Festivalmente”
dedicata alla psichiatria e alla musica
con gli interventi di Rosanna Lamber-
tucci (foto a destra), Massimo Di Gian-
nantonio, ordinario di Psichiatria, noto
volto televisivo di Rai Uno per le sue
partecipazioni alla trasmissione “La
Vita in Diretta”, lo psicobiologo   Al-
berto Oliverio, il neuropsichiatra
Menotti Calvani, professore dell’Uni-
versità Tor Vergata di Roma, Antonio
Guerci, professore ordinario di Antro-
pologia e direttore del Museo di Etno-
medicina di Genova, Umberta Telfener,
nota scrittrice e psicologa clinica di suc-
cesso. Tra gli altri ospiti Federico
Russo, Giulietto Chiesa, Italo Moscati,
Pino Pelloni, Quirino Zangrilli, Tony
Shargool, i musicisti Ernesto Bassi-
gnano e Luciano D’Abruzzo e i Mig, e 
la pittrice Gudrun Sleiter.
Cinquantotto sono stati gli appunta-
menti dedicati alla letteratura e alla
poesia, alla musica e alle arti visive pro-

posti da luglio a settembre dal Festival
Internazionale FiuggiPlateaEuropa,
la prestigiosa e venticinquennale rasse-
gna della cittadina termale  che da anni
si avvale della collaborazione della
FENALC.

LA PRESENZA DELLA FENALC IN MANIFESTAZIONI CULTURALI 
Da Garibaldi all’architettura dalla psichiatria alla letteratura
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Nate dal progetto Media Social web, FENALC Web
Tv e FENALC Web Radio sono ormai una presenza
costante di contenuti, musica e notizie sul web nei
canali a loro dedicati. 
Contenuti che trattano argomenti cari alla FENALC
quali il sociale, lo sport, le belle arti, l’enogastrono-

mia e naturalmente tutte le attività FENALC svolte
sul territorio nazionale.
Da oggi la Web Tv FENALC (nella foto la home
page) diventa il vostro canale, al quale potrete par-
tecipare attivamente inviando i vostri video ed i vo-
stri filmati che verranno inseriti nel palinsesto della
Web TV.

Vi basta registrare il vostro filmato con una video-
camera, ma anche con il vostro smartphone, trasfe-
rire il filmato nella memoria del vostro PC, utilizzare
un sito di file sharing per inviare il filmato all’indi-
rizzo email: video@fenalc.it.
A questo punto la redazione valuterà se il video

corrisponde ai re-
quisiti che ne per-
mettono la messa in
onda sul cana-
l e w w w . f e n a l -
cwebtv.it.
Proprio sul canale
della Web Tv
FENALC potrete
vedere il tutorial
che vi spiega nei
dettagli come fare
per preparare ed in-
viare i vostri video. 
Anche il palinsesto
della web radio
FENALC aspetta le

vostre proposte per integrarle nella programmazione
attiva via web all’indirizzo www.fenalcwebradio.ca-
ster.fm. 
Potete inviare le vostre proposte all’indirizzo mail
fenalcwebradio@fenalc.it tali proposte verranno va-
lutate nel loro interesse e fattibilità dalla redazione
della FENALC  Web Radio.

FENALC WEB TV  E FENALC WEB RADIO
Un patrimonio al quale collaborare

22



ELENCO DEI DIRIGENTI TERRITORIALI
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PRESIDENTE: ALBERTO SPELDA
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340.8694218 
Via Giuseppe Verdi, 2 - 14100 - Tel. 340.8694218
Via G.B. Fossati, 22 -  28100 - Tel.333 .8156028
Via Sant’Antonio da Padova, 12 - 10122 -Tel. 011. 535613
Via XXV Aprile, 138 - 28900 - Tel.333 8156028

Via Storelli, 6  -  70121 - Tel. 080.5214974
Via Lecce, 15 – 72027 San Pietro Vernotico (BR)
tel. 348.5461088
Via Alessandro Manzoni,156 - 71100 - Tel.
0881751216 
Via L. Spagna, 25 - 73044 Galatone - Tel.
348.5461088
Via Anfiteatro, 251 - 74100 - Tel. 0994593633 

Via Raimondo Piras, 1 - 09080 Villaurbana (OR)
Tel. 330206486
Via Isonzo, 1 – 08100 - Tel. 0784.36972
Via Tuveri, 6 -  07100 - Tel. 3391824445

Contrada Serre, 1 – 92020 Biagio Platani - Tel.
348.3676153
Via Nunzio Nasi, 9 - 92029 Ravanusa (AG) - Tel.
0922.876611
Via Roma,110 - 93017 S.Cataldo (CL) -
Tel.0934.586061 - 333.3130477
Piazza Regina Elena,24/B - 95047 Paternò (CT)
Tel. 328.4673490
P.zza dei Diritti Umani,101 - 95047 Paternò (CT)
Tel. 338.7926747
Via Mola, 2 - 94100 - 
Via Trieste, 13/15  - 94100 - Tel. 0935.23070
Via San Sebastiano,18 - 98122 -  Tel. 090712689
Via S. Marco, 4 - 98070 Galati Mamertino -Tel.
0941-434488 
Via Trapani Rocciola, 3/D - 97015 Modica - Tel.
347 2939581
Via San Gottardo, 11- 96016 Lentini - Tel. 333
2026379
Via Alessandro de Santis, 2 -  91100 - Tel. 3280513302

Piazza S. Jacopo 233 -  52100 - Tel. 338.4317064 
Via Sergio Chiari, 21  -  50065 Pontassieve (Fi) -
Tel. 393.9498360 
Via Tripoli, 79 - 58100 - Tel. 347.5751873
Via delle Vele, 3 - 57100 -Tel. 347.5751873
Via Sarzanese, 1120/h - 55055 Bozzano (LU) -
Tel. 380.5096668 
Via La Spezia, 6  - 54100 - Tel. 380.5096668
Via Risorgimento, 24  -  56100 -Tel. 347.5751873
Via Paternese, 2 - 51100 - Tel. 347.5724739 
Via Atto Iannucci, 26  -  50134  (FI)  - Tel. 347.5724739

Via Rosmini, 61 - 39100 - Tel. 0471.300412 
Via M. Stenico, 26 - “Compl. Leonardo”  - 38100
- Tel. 0461.420703

P.zzale Giotto,8 - 06100 - Tel.075.58221
Viale Firenze, 144/B - 06034 Foligno (PG) - Tel.
335.319273 
Colle delle Cese, 31 - 05032 Calvi dell’Umbria
(TR) Tel. 0744.710498

Località Grand Chemin, 23 -11020 - St-Christo-
phe (AO) Tel. 347.2537805

Via Savelli, 23 - 35100 - Tel. 045.7970768 –
340.2281862  
Via del Commercio, 25 - 30100 -  Tel.
045.7970768 – 340.2281862  
P.zza IV Novembre, 14 - 37064  - Povegliano Veronese (VR)
- Tel. 045.7970768 – 340.2281862  
Via E. Fermi, 230 - Tel. 045.7970768 –
340.2281862  
Via Spadolina, 7 – 45027 Trecenta (RO) - Tel.
045.7970768 – 340.2281862  
Viale Brigate Marche, 11/A - 31100 - Tel.
045.7970768 – 340.2281862     
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